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Vivi con noi le tue emozioni... la felicità è partecipazione!
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Carissimi soci, amiche ed ami-
ci, mi piacerebbe potervi 
parlare di feste, cenoni, pran-

zi, mi piacerebbe scrivervi parole 
leggere e spensierate, come solita-
mente si usa fare in questo periodo 
dell’anno.
Quest’anno vi scriverò parole di-
verse, dettate dal profondo del mio 
cuore. Voglio che arrivi nelle vostre 
case un messaggio di solidarietà per 
chi sta vivendo situazioni difficili 
a causa del covid, voglio che arrivi 
sollievo ai malati, conforto a chi ha 
difficoltà economiche, serenità a chi 
è solo.
Ebbene sì, ne sono certo, verranno 
tempi migliori. Ora è tempo di im-
pegnarsi per rispettare le regole, è 
tempo di essere energici e proposi-

tivi, è tempo di guardare avanti con 
fiducia e coraggio.
Quest’anno dunque desidero che 
arrivi nelle vostre case un invito alla 
speranza, un ritorno alla sobrietà ed 
all’intimità degli affetti. 
Passeranno i tempi bui, tornerà la 
luce e con essa la gioia di incontrar-
si nuovamente.
Quel giorno noi ci saremo, con tan-
te proposte e tanta energia positiva 
da infondere in tutti voi. Per il mo-
mento vi auguro di trascorrere al 
meglio queste festività e vi aspetto 
appena possibile per festeggiare in-
sieme.
Buone feste carissimi amici, con 
tutto il cuore!

Il Presidente
Simone Canè
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TELETHON AL BENASSI

CARNI GEST S.R.L.

SALUMIERI
DAL 1969

Via Poggio 17/a-b-c
40023 Castel Guelfo (BO)
Tel. 0542 676 711 - Fax. 0542 670 082 www.carnigest.it - info@carnigest.it

Dalla ricerca alle terapie, il salto di qualità si può ottenere solo grazie al sostegno di tutti. 
Grazie alla solidarietà la terapia genica può aprire grandi prospettive alla ricerca sulle 

malattie rare.
È questo l’appello che Fondazione Telethon lancia per la campagna di sensibilizzazione e di 
raccolta fondi per la ricerca scientifica sulle malattie genetiche rare. Le persone che vivono 
con una malattia genetica rara e le loro famiglie hanno bisogno di persone “presenti e soli-
dali”, che rispondano a quest’appello con donazioni e azioni.
Anche quest’anno, in occasione della  trentesima edizione della maratona televisiva in pro-

gramma dal 12 al 19 dicembre, il Circolo Benassi e la Ciclistica Bitone forniranno il loro 
contributo per sostenere e finanziare la ricerca sulle malattie genetiche rare.
La Ciclistica Bitone, nonostante i cambiamenti necessari per contenere i contagi da corona-
virus tra cui la sospensione di tutte le manifestazioni sportive, sarà come sempre in prima 
fila grazie ai volontari che organizzeranno banchetti all’interno del Benassi nelle domeniche 
13 e 20 dicembre.
Inoltre, grazie alla sensibilità del Consiglio Direttivo del Circolo Benassi, nella settimana dal 
13 al 20 dicembre sarà possibile eseguire la donazione e ritirare i prodotti solidali presso il 
bar del circolo stesso. Anche quest’anno sarà importantissimo rispondere #presente, per far 
sentire meno sole le persone con malattie genetiche rare e per dare un contributo alla ricerca 
scientifica che offre risposte concrete e terapie efficaci a sempre più patologie. 
Questa volta non pedaleremo ma saremo, come ormai dal lontano 2005, al fianco di Tele-
thon per sostenere la ricerca.

A cura di Romano Rangoni
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‘LA CALZA
D’ASPORTO’
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SolidarietÀ

Ai bambini e alle bambine presenti
al Circolo ARCI Benassi,

sarà distribuita gratuitamente

LA CALZA DELL’EPIFANIA

PORTA LA MASCHERINA
LAVATI LE MANI
MISURATI LA TEMPERATURA
NON FARE ASSEMBRAMENTI

Circolo Arci Benassi
Viale Cavina 4 Bologna

   
   

 l
a 

be
fa

na del circolo arci ben
ass

iQUANDO ENTRI AL
Circolo Arci Benassi
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(La Befana avrà molta fretta e quest’anno non farà lo spettacolo)

10 Gennaio 2021
dalle 13.30 alle 16.00
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NOTIZIE DAL CIRCOLO
A cura di Carlo Magli

Anche quest’anno arrivano le 
Feste di fine anno. Il Natale, 

l’ultimo dell’anno e l’Epifania.
La prima festa è il Natale, e dopo 
l’interesse  sul presepio dell’an-
no passato (Vecchia Bologna), 
quest’anno il circolo si ripete.
In contatto con gli ‘Amici del Prese-
pio di Bologna’ (Associazione che 
cura l’esposizione a San Giovanni 
in Monte), la nostra richiesta è sta-
ta esaudita con un argomento d’at-
tualità: LA CLASSE VUOTA.
Come si vede dalla foto, la classe 
vuota lascia in solitudine la Na-
tività. La rappresentazione suscita 
un senso di attesa, di pensieri, di 
congetture sul perché si verifica 
una situazione come quella espos-
ta. Sotto, il modello del Circolo 
Benassi, sembra dialogare con la 
Classe Vuota con lo stesso linguag-
gio: anche lui non ha persone.
Impressioni del momento che 
stiamo vivendo.
Un sincero ringraziamento va ri-
volto agli iscritti della Bocciofila, 
che in momenti diversi hanno aiu-
tato a preparare il presepio per la 
visione dei soci e di chi passerà nel 
locale del bar.
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NOTIZIE DAL CIRCOLO 
a cura di Carlo Magli 

 
Aggiornamenti sulle attività del Circolo Arci Benassi 
 
L'ultimo decreto legge (non d.p.c.m.) ha modificato le nostre Feste di Natale, 
di Fine d'Anno e dell'Epifania. Le programmazioni dell'apertura del bar, della 
ristorazione e anche dello stesso circolo, sono riviste. L'attività rimane 
invariata fino al 23 dicembre con la disponibilità di un menù stuzzicante e 
ampliato con carne e pesce anche per l'asporto. Poi dal 24/12 al 6/1/2021 
il Circolo ARCI Benassi chiude. L'ultima chiusura comprende anche la Festa 
dell'Epifania: il Circolo 'sposterà' la data della ' Calza d'Asporto'  al 10/1 con gli 
orari: dalle 13,30 alle 16,00. Comunque per eventuali novità, vi invitiamo a 
guardare il sito web del Circolo Arci Benassi: ARCI Benassi Bologna (wixsite.com) 
dove saranno riportati eventuali aggiornamenti. 
Per informazioni sulla ristorazione dell'asporto: Cell. 392 70 25 660 Claudio   
 

    

 

 

BOLOGNA, NUMERO UNO 

La classifica generale del Sole 24 Ore sulle province e città dove si vive meglio 
premia Bologna, al primo posto, che guadagna ben 13 posizioni e traina un po' tutte 
le province dell'Emilia Romagna. Ben cinque su nove si incontrano tra le prime 
venti: Parma (8), Forlì- Cesena (14), Modena (15) e Reggio Emilia (17). 
Come bolognesi non possiamo che essere contenti di questo primato che ci fa 
sentire orgogliosi della nostra città che alle volte non apprezziamo molto perché ci 
sembra tutto normale ciò che essa ci offre. 
L'indagine fotografa il benessere nelle province italiane con 90 indicatori, di cui 60 
aggiornati al 2020. Quindi ci vien da dire che l'indagine è molto probante, sono tanti 
gli indicatori presi in considerazione e se Bologna ha superato , quasi a pieni voti, 
c'è da dire che anche i bolognesi hanno contribuito a questo primato con i loro 
comportamenti. Andando nello specifico si può vedere che alcuni indicatori ci hanno 
visto prevalere a livello nazionale, ma ce ne sono alcuni che ancora non ci collocano 
nella parte alta della classifica. Ma se nel complesso la media dei parametri ci lancia 
al primo posto su scala nazionale, significa che sotto le Due Torri si è "lavorato" 
bene nel 2020, nonostante la crisi dovuta all'emergenza Coronavirus. 
Allora dobbiamo andare fieri di questo primato, ma allo stesso tempo dobbiamo 
anche cercare di attivarci per migliorare quegli indicatori che ancora non ci dicono di 
essere i numeri uno. 
Massimo Ballardini 
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UN NATALE DIVERSO 
a cura di don Paolo Giordani 

 

 
Quante cose sono successe in questi 
mesi! Anche proprio in queste ultime 
settimane! 
La situazione generale si è sempre 
evoluta con una rapidità enorme, e 
questo ci ha colto di sorpresa.. forse ci 
ha fatto anche sentire davvero 
in balìa di qualcosa di incontrollabile, 
impotenti di fronte alla pandemia che 
stava riprendendo un gran vigore. 
Anche il Natale si profila diverso 
rispetto a come lo conosciamo, dove le 
attenzioni e le restrizioni hanno 
giustamente un certo peso. Purtroppo 
in questi mesi tante persone, a causa 
del Covid, hanno perso la vita, oppure 
hanno visto ammalare se stesse o i 
propri cari, hanno vissuto solitudini o 
problemi economici. 
Però, proprio per questo, il Natale non 
penso che sia da dire un Natale “più 
brutto” perché il Natale è Natale, è il 
fiorire della vita in mezzo alle case e 
alle vite degli uomini! 
Pensiamo alla Santa Famiglia di 
Nazaret: Gesù è nato in una città 
(Betlemme) che era lontana da dove i 
genitori avevano affetti e stabilità 
(Nazaret), in un luogo ben lontano dal 
calore di una casa, in una famiglia che 
fin dall’inizio è stata particolare (Maria è 
rimasta incinta prima di aver concluso il 
Matrimonio con Giuseppe) e che ha 
probabilmente  subìto le angherie di 
molti, in un paese occupato 
militarmente dai romani. 
 

 
 
Il Natale è proprio questo! 
Il Natale è il fiorire di una speranza 
proprio quando la notte sembra più 
buia, è scorgere una Presenza che 
nasce e che cresce anche dove ci si 
percepisce lontani. 
E’ il Natale della fede, che non risolve i 
problemi, ma che ce li fa attraversare 
nella consapevolezza di non essere 
soli. 
E' un Natale più brutto? Non lo so, 
però possiamo scegliere che sia più 
vero non perché tutto andrà bene, ma 
perché Dio cammina col Suo popolo 
anche nella notte e ci accompagna 
con la custodia della sua Presenza, 
capace di incarnarsi in ogni situazione. 
E allora, davvero, tanti auguri di un 
Natale di vita! 
 
don Paolo Giordani, parrocchia San 
Vincenzo de' Paoli, Bologna 

 

Che Natale è questo Natale condizionato dal Covid ? Ognuno di noi lo vivrà a suo 
modo, con sentimenti che non saranno uguali per tutti e restrizioni che ci condurranno 
lontano dalle feste in compagnia. Allora ho pensato di chiedere ad un sacerdote come 
sarà questo Natale particolare..... 
m.b. 
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LA BIBLIOTECA
del Benassi

a cura di Carlo Magli

Il genere della scrittrice è vario: dal modo di far 
sorridere, alle sue trame gialle, dalla ricerca della 
felicità, alle rappresentazioni crude nella vita di 
un medico legale. Un modo semplice per coin-
volgere il lettore nella trama, senza mai cadere in 
visioni forti. La morte di uno psichiatra di grido, 
studioso e luminare della scienza, sconvolge tutti. 
Impressiona anche l’ex allieva Alice Allevi, stu-
dentessa ormai alla laurea come medico legale.
Infatti ha incontrato in una recente consulenza 
medica professionale, lo studioso deceduto. I po-
chi indizi, le tracce non chiare, l’ambiente parti-
colare di un guru della psichiatria, rendono fuor-
viante ogni percorso. Non c’è solo il misfatto, ma 
anche la sua vita privata che non aiuta. La scrit-
trice Alessia Gazzola è un medico legale, prestata 
alla scrittura. I suoi romanzi, iniziati con L’Allie-
va, sono stati tutti buon successi di vendita e tra-
dotti in molte nazioni. Portata in TV sulla RAI, 
ha avuto un buon ascolto e la programmazione 
di nuove serie. Un recente suo libro,Il ladro gen-
tiluomo, ha vinto il premio Bancarella nel 2019. 

UN PO’ DI FOLLIA IN PRIMAVERA
di Alessia Gazzola

CINEMA OGGI A BOLOGNA
a cura di Carlo Magli

La chiusura delle sale cinematografiche è 
stata una delle conseguenze degli ultimi 
dpcm, indipendentemente dalle zone aran-
cione o gialle che hanno caratterizzato la re-
gione Emilia Romagna.
Con l’esperienza di aprile-maggio 2020, 
alcune sale hanno reagito subito con pro-
grammazioni in streaming, altre sono ri-
maste chiuse. Possiamo segnalare alla prima 
decade di dicembre, le sale disponibili, con 
la considerazione che il cambiamento di sta-
to, è sempre possibile. Risultano molto forti 
le “reti di cinema” con un motto: “Io resto 
in sala”, mentre alcune realtà singole sono 
ancora ferme. Biglietto on-line a cifre quasi 
inalterate. Vediamo qualche dato.
1) POP  UP Cinema Bologna (Bristol, Jol-
ly, Cinema Medica Palace): possibilità di 
vedere film da poco usciti nelle sale come: 
Ancora un giorno o Alla mia piccola Sama. 
2) Circuito Cinema Bologna (Odeon, Rial-
to, Roma ed Europa), ridenominato MIO 
CINEMA:  si possono vedere film già usciti 
come Undine oppure nuove uscite come Gli 
indifferenti.
3) Cineteca -Sala Lumiere: film nuovi come 
6 minuti a mezzanotte e Marie Curie.
Anche tra i cinema parrocchiali c’è un dop-
pio comportamento: se il Perla e l’Orione 
sono fermi, il Cinema Teatro Galliera fa 
streaming con film nuovi, tra i quali  Due e 
Alla corte di Ruth.
Ovviamente anche l’attività di Insieme al Ci-
nema del Circolo Benassi è ferma, ma è già 
pronto un ciclo storico sull’Inghilterra, appe-
na le condizioni lo renderanno possibile.

Via Aldo Moro, 28-30-32  San Lazzaro Di Savena (Bo)
TEL. 051 6256301 - FAX 051 6257918 - info@autoserviceribani.it

Revisioni auto

Carrozzeria

Gommista

Noleggio auto

Meccanica

Impianti gpl

Lavaggio a mano

Assistenza legale
La nostra esperienza

al vostro servizio

IL
CE

N
TR

O
BE

N
ES

SE
RE PER

LA
TU

A
AUTO



9 Dicembre 2020 anno xxi - n°11

Che tristezza. La bocciofila chiusa  è il segno dei tempi e dal 4 dicembre, alla luce del nuovo 
D.P.C.M., anche la FIB ha alzato bandiera bianca e le porte si sono irrimediabilmente chiuse.

Non resta che aspettare tempi migliori (sperando possano arrivare al più presto) per rivedere 
l’ambiente nuovamente “vissuto” da giocatori, amatori e soprattutto amici.
Per ora non rimane che augurare a tutti coloro che potranno/vorranno leggere queste righe, un 
Buon Natale ed un Felice 2021 lasciandoci alle spalle un anno “veramente bisestile”.

In un periodo dove pedalare non è così importante, vuoi per il freddo vuoi per questo virus 
che ci impedisce di fare gruppo, un augurio a tutti i soci del nostro circolo viene da parte dei 

ciclisti del Benassi che anche in questa settimana hanno voluto dare una mano a Telethon.
Non potendo organizzare il tradizionale raduno presso il Benassi, che in passato portava anche 
un migliaio di ciclisti a dare il loro sostegno alla raccolta fondi, ugualmente la Bitone ha allestito 
i banchetti all’interno del nostro bar per non “abbandonare” Telethon che proprio in questa 
situazione emergenziale ha bisogno, ancor più che nel passato. Per l’attività sportiva se ne ripar-
lerà nel 2021, anche se non si sa in che mese.
Sarebbe bello ripartire a fine febbraio, quando tradizionalmente iniziava la stagione dei raduni 
UISP, ma ipotizzare che sia possibile, adesso come adesso, non si può. Allora , comunque, vo-
gliamo pensare in positivo e per questo stiamo organizzandoci per preparare il nostro circuito di 
gran fondo Giro dell’Appennino Bolognese e Valli di Comacchio, a partire dal prossimo maggio.

Il campionato UISP di calcio a 7 è sospeso. Non si sa ancora la data di inizio e quindi l’attività 
calcistica resta ferma fino alla ripresa ufficiale dei campionati. Intanto ci preme fare gli auguri 

di Buon Natale e buon inizio 2021 a tutti i nostri tesserati e ai soci del circolo.

IL  PALLONE GONFIATO, 43 ANNI DI STORIA ROSSOBLÙ

in onda su Telesanterno43°Edizione

Calcio G r u p p i  S p o r t i v i
A cura di Massimo Gherardi

CiclismoG r u p p i  S p o r t i v i
A cura di Massimo Ballardini

Bocce G r u p p i  S p o r t i v i
A cura di Carlo Taddei
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DONNE E SCIENZA 
a cura di Anna Maria Galliani 

 Annalisa Malara, medico anestesista, era 
in servizio presso l’ospedale di Lodi lo 
scorso febbraio. Insistette per fare il 
tampone non previsto ad un malato 
proveniente da Codogno, individuando 
ufficialmente il paziente n. 1 affetto da 
Coronavirus. Il Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella l’ha insignita 
del titolo di Cavaliere al merito. Secondo i 
dati Unesco del 2019, in tutto il mondo 
solo il 30% delle studentesse universitarie 
sceglie discipline STEM (scienze, 
tecnologia, ingegneria e matematica). In 
Italia la percentuale si riduce al 17,71% e 
scende ad un misero 3% per le tecnologie 
informatiche e di comunicazione. I campi 
scientifici sono ancora prevalentemente 
appannaggio degli uomini, ma il percorso 
lento e faticoso delle donne non si arresta 
e continua a produrre luminose stelle di 
prima grandezza.  
  

 

Tu Youyou è stata la prima donna cinese 
a vincere il premio Nobel nel 2015. 
Farmacista, ha ricavato da una pianta, 
l’Artemisia, un rimedio efficace contro le 
forme di malaria più letali in quanto 
resistenti ai medicinali tradizionali, quali la 
clorochina e il chinino. 
Definita “diva geniale”, la  famosa attrice 
austriaca Hedy Lamarr, scomparsa nel 
2000, aveva studiato ingegneria e brevettò 
un sistema che oggi è alla base del 
funzionamento della telefonia mobile e 

della tecnologia wireless, a 
dimostrazione di come bellezza e 
intelligenza possano coesistere. 
 

 

E’ bolognese la prima donna al mondo 
ad aver ottenuto una cattedra 
universitaria, docenza regolarmente 
retribuita: Laura Bassi Veratti. Si laureò 
nel corso del 1732 ad appena 21 anni in 
filosofia ed in fisica, che al tempo si 
chiamava filosofia naturale. Sposò nel 
1738 il medico Giuseppe Veratti che le 
fu compagno di vita e di ricerche. Ebbe 
otto figli, di cui tre morti in tenera età, e 
riuscì a coniugare carriera e famiglia in 
modo esemplare. Per i suoi meriti 
scientifici il papa bolognese Benedetto 
XIV, alias Prospero Lambertini, la 
ammise alla prestigiosa Accademia 
Benedettina, istituendo addirittura un 
posto in più, il 25°, espressamente per 
lei. 
Decisione ardua e chiacchierata ma, 
come soleva dire lui, “mé à sòn al 
Pèpa”. Ebbe tra i suoi allievi personalità 
di spicco tra cui Lazzaro Spallanzani e 
Luigi Galvani. Insieme a quest’ultimo è 
sepolta nella chiesa del Corpus Domini 
in via Tagliapietre. 
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Pure italiana è la prima donna al mondo ad 
essersi laureata, anche se non le fu 
consentito di insegnare. Si chiamava 
Elena Lucrezia Cornaro (Corner) 
Piscopia, veneziana, e si laureò in 
filosofia a Padova nel 1678, non senza 
difficoltà, perché il cardinale tuonò che era 
“uno sproposito dottorar una donna” e “ci 
saremmo resi ridicoli in tutto il mondo”. 
 

 
 
Alcuni storici le contestano tuttavia il 
primato, citando altre laureate prima di lei, 
tra cui la bolognese Bettisia Gozzadini 
che conseguì il dottorato in diritto canonico 
nel 1236. 
Le sue lezioni in qualità di libera docente 
erano così affollate che talvolta si 
tenevano all’aperto, in piazza. Si dice che 
dovesse coprirsi il bellissimo viso con un 
velo per non distrarre gli allievi. 
Nel novembre 1261 si era recata in visita 
alla Riccardina di Budrio, ospite della 
famiglia Accursio, noti giuristi come lei. 

Una esondazione del torrente Idice la 
costrinse a cercare rifugio in un’altra 
casa, ma inutilmente: le acque 
travolsero l’abitazione e lei morì 
assieme a quattro studenti e due 
accompagnatrici. Di quella tragedia 
della notte del 3 novembre 1261 resta 
ancor oggi il nome del luogo, via 
Malgrada.  

 
 
Visse nell’XI secolo Trotula De 
Ruggiero, studiò presso la rinomata 
Scuola di Medicina Salernitana e scrisse 
numerosi trattati. In particolare viene 
considerato importante il suo contributo 
nel campo dell’ostetricia e ginecologia, 
sorprendentemente moderno per quei 
tempi. 
Pagò a caro prezzo il suo amore per la 
conoscenza Ipazia di Alessandria 
d’Egitto. Considerata la prima 
matematica della storia (IV-V secolo 
d.C.), fu anche astronoma e filosofa. Di 
religione pagana, accusata di eresia e 
stregoneria dal vescovo in carica, venne 
uccisa da monaci e cristiani fanatici che 
la trascinarono in chiesa, la spogliarono, 
la fecero a pezzi e bruciarono i resti. 
E come non citare Rita Levi Montalcini, 
premio Nobel per la Medicina nel 1986. 
Contro il volere del padre, dedicò tutta la 
sua lunghissima vita alla scienza, 
rinunciando a farsi una famiglia. 
Fulgido esempio di abnegazione e 
valore a dispetto dei pregiudizi sociali. 
Per dirla con il titolo della sua 
autobiografia, un “Elogio 
all’imperfezione”. 
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Prepariamo
i nostri piatti

anche d’asporto

 c
ir

colo arci benassi 

PRENOTAZIONI:
CLAUDIO BEDOSTI TEL. 392 702 5660

DAL 1946

WiFi Free

Vi aspettiamo dopo
le feste... In attesa di un nuovo 

dpcm del governo

AUGURI

EMERGENZA
COVID-19


